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CALENDARIO ATTIVITÀ DI SETTEBRE 

Culto di adorazione   (Ilaria) 

Culto di adorazione   (Simone) 

Culto di adorazione   (Simone) 

Culto di adorazione   (Simone) 

18:00 

11:00 

18:00 

11:00 

  4 DOMENICA 

11 DOMENICA 

18 DOMENICA 

25 DOMENICA 

   N.B. - Gli incontri settimanali dello STUDIO BIBLICO        

             e del GRUPPO FEMMINILE SONO SOSPESI 

deportazione in terra straniera, nel tempo della paura e del dubbio, nel 
tempo della croce.  
Anche noi oggi, nel nostro continente siamo chiamati a costruire un futuro 
di pace e di giustizia proprio partendo dalla memoria della benedizione di 
Dio. Dio ha agito per la pace e la giustizia in passato, ha salvato, si è ri-
velato come un Dio di grazia, quindi di pace, ha fatto della giustizia il suo 
primo scopo e ha costruito e ricostruito ciò che questo mondo aveva ab-
battuto. Non siamo chiamati a non avere paura ma siamo chiamati ad 
accogliere la possibilità di affidare a Dio ogni nostra ansia, possiamo la-
sciare il futuro nelle mani di Dio e così possiamo lavorare per il bene di 
tutti e di tutte, nella giustizia e nella pace, perché sappiamo che il futuro 
non dipende da noi ma da colui che ha già salvato questo mondo e la 
nostra vita. Amen!   

Past. Luca Anziani 

Signore, Iddio nostro,  
siamo nella gioia perché sappiamo  

di non essere soli;  
siamo con te,  

sentiamo la tua presenza!  
Non siamo destinati al caso, al male,  

alla sorte, all'incertezza,  
ma siamo nella sicurezza  

perché sappiamo di appartenerti;  
siamo tuoi, in Cristo Gesù.  

Dal profondo del nostro cuore,  
della nostra fede,  

ti preghiamo con gratitudine  
per le tue benedizioni  

nelle nostre vite.  
Fa’ che possiamo continuare  

a dire la tua parola e  
a viverla nei giorni che verranno.  

Amen! 

mailto:ruggiero.lattanzio@ucebi.it
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Aosia di futuro 

 “La mia voce sale a Dio e io grido; la mia voce sale a Dio ed egli mi por-
ge l'orecchio. Nel giorno della mia afflizione ho cercato il Signore; la mia 
mano è stata tesa durante la notte senza stancarsi, l'anima mia ha rifiuta-
to di essere consolata. Mi ricordo di Dio, e gemo; medito, e il mio spirito è 
abbattuto. Tu tieni desti gli occhi miei, sono turbato e non posso parlare. 
Ripenso ai giorni antichi, agli anni da lungo tempo trascorsi. Durante la 
notte mi ricordo dei miei canti; medito, e il mio spirito si pone delle do-
mande: ‘Il Signore ci respinge forse per sempre? Non mostrerà più la sua 
bontà? La sua misericordia è venuta a mancare per sempre? La sua pa-
rola ha cessato per ogni generazione? Dio ha forse dimenticato di aver 
pietà? Ha egli soffocato nell'ira il suo amore?’ Ho detto: ‘La mia afflizione 
sta in questo, che la destra dell'Altissimo è mutata’. Io rievocherò i prodigi 
del Signore; sì, ricorderò le tue meraviglie antiche, mediterò su tutte le 
opere tue e ripenserò alle tue gesta”, (Salmo 77: 1-12). 
 
In questo tempo conta solo il futuro! Oramai siamo una generazione che 
aspetta solo di vivere un domani migliore. Certo i motivi che ci spingono a 
sperare in un domani migliore sono molti e sono molto seri. La nostra ge-
nerazione è costretta a vivere, dopo molto tempo, in un’epoca di ripensa-
menti, di autocritica, ed anche di paure per la salute, per la pace, per il 
lavoro, per il futuro dei propri figli. Siamo dunque una generazione che è 
destinata all’ansia: cosa accadrà ancora? Fino a quando dovremo vivere 

nell’incertezza? Fino a quando la pandemia, la guerra, la crisi energetica 
e la crisi economica saranno i padroni della nostra vita? Dunque conta 
solo il futuro, anche se questo futuro ci fa paura ed è motivo di dubbi ed 
incertezze. 
Non è facile trovare risposte ed è altrettanto difficile trovare chi ci dia del-
le risposte certe, concrete, facciamo fatica a fidarci di quanti dovrebbero 
governare le nostre paure dando risposte chiare, vere e rassicuranti. Allo-
ra siamo un popolo che cerca di guardare oltre, al di là delle nuvole, oltre 
la notte per sbirciare oltre e per ritrovare un’alba e un cielo sereno verso il 
quale dirigere i nostri passi. Ma quanta fatica, quanto impegno e quanta 
ansia mettiamo in campo nella ricerca di un futuro promettente e felice? 
Perché conta solo il futuro? Potremmo anche volgerci indietro e potrem-
mo, con nostalgia, guardare ad un tempo passato, quando le giornate 
erano più felici, ma il pessimismo di oggi ci impedisce persino di avere 
memoria di un tempo migliore. Abbiamo vinto la tentazione di rimanere 
con lo sguardo rivolto all’indietro ma cadiamo nella tentazione di correre 
in avanti senza sapere bene dove stiamo andando, con chi stiamo cor-
rendo e senza riflettere su cosa stiamo facendo oggi per trovare un futuro 
migliore. 
In questo testo l’antico salmista ci invita a fermarci, un attimo, ci invita a 
smettere di correre e ci esorta a non avere l’ansia e la fretta di correre 
subito verso il domani come uomini e donne che hanno già tutte le rispo-
ste. Il Salmo ci accompagna a fare una pausa, a smettere e a lasciare 
andare la tentazione di dire e di fare. Oggi siamo esortati all’attesa, ma 
non all’attesa di ciò che sarà, bensì all’attesa di ciò che è stato. Come è 
possibile aspettare ciò che già è stato? Sembra un invito assurdo, inutile, 
impossibile, folle. Ecco l’antica parola del Salmo, la Parola di Dio si mo-
stra proprio come una parola apparentemente folle, inadeguata ed inatte-
sa. Ma cosa è veramente folle: essere bloccati in un tempo presente che 
guarda sempre in avanti con ansia o fermarsi, guardare indietro e scopri-
re che oggi possiamo accogliere ancora la benedizione di Dio? Aspettare 
il passato vuol dire essere disponibili per il Signore ed essere consapevoli 
che in Dio già sono accadute meraviglie ed altre arriveranno, che noi non 
siamo destinati all’incertezza del futuro ma alla certezza che l’amore di 
Dio sarà sempre più grande di ogni umana paura. 
Avere memoria di Dio nel tempo in cui Dio sembra assente, questa è l’e-
sperienza fatta dal popolo di Israele nella Bibbia. Più volte gli antichi cre-
denti esortano il popolo ad avere memoria di Dio, a ricordarsi che erano 
schiavi in Egitto e Dio li ha liberati, che erano un popolo che si allontana-
va dalla legge di Dio ma Dio li aveva amati e perdonati. Questa memoria 
delle opere di Dio è richiesta proprio nel tempo della desolazione, della 


